Roma, 20 ott. - (Adnkronos) - ''Oggi la Camera ha posto simbolicamente la prima importante pietra per la realizzazione del tratto alta velocita' Torino-Lione con una significativamente ampia condivisione. Ma non e' sempre stato cosi', se oggi infatti siamo ancora qui a parlare di Tav lo dobbiamo all'atteggiamento pilatesco, irrazionale e schizofrenico del governo Prodi e i suoi ministri, No Tav -Pecoraro Scanio e Si' Tav-Di Pietro''. E' quanto dichiara Agostino Ghiglia, deputato del Pdl e vice coordinatore Pdl in Piemonte.

''Per questo -afferma il deputato piemontese- oggi chiediamo al Pd di smettere di indossare due giacche, quella romana del Si' Tav e quella Valsusina del No-Tav: per poter davvero portare avanti quest'opera strategica per l'Italia intera dobbiamo dare un'immagine in equivoca sul territorio, iniziando con il revocare l'incarico al presidente della comunita' montana, Sandro Plano''.

''Oggi tutti insieme -continua Ghiglia- abbiamo il dovere di voltare pagina e dire, non solo a Roma ma soprattutto in Piemonte, che la Tav si deve fare, come del resto, il Pdl, primo partito Si' Tav, sostiene inequivocabilmente da 16 anni con Fi e An prima. Dobbiamo farlo anche rispetto alla fortunatamente ex governatrice del Piemonte Bresso che nel 2005 ando' a prendere voti dai No Tav in Valsusa''.

Tav, sì bipartisan alla Torino-Lione

La Camera ha approvato in aula le mozioni relative alla realizzazione dell'alta velocità: un'opera da 200 milioni di euro

Torino

L’Aula della Camera ha approvato, con un sì bipartisan, le mozioni relative alle iniziative volte alla realizzazione della linea ferroviaria alta velocità/alta capacità Torino-Lione. 

I testi di maggioranza ed opposizione approvati, su cui il governo ha in tutti i casi espresso parere favorevole, impegnano il governo, fra l’altro: «a confermare la valenza strategica della realizzazione della Torino-Lione come asse decisivo per i collegamenti europei, attraverso l’adozione di tutte le iniziative e gli atti necessari anche sulla base del lavoro condotto dall’osservatorio; a garantire un adeguato piano finanziario con programmazione pluriennale che copra l’intero ammontare dell’opera; a confermare i fondi - circa 200 milioni di euro - previsti nel primo atto aggiuntivo all’intesa generale quadro dell’11 aprile 2009, necessari a realizzare gli interventi prioritari di prima fase e, cioè, il trasferimento modale e il potenziamento e ammodernamento del trasporto locale, avviando, al contempo, iniziative per l’assegnazione di risorse immediate per incentivare il trasporto modale e combinato; ad accelerare la firma di un nuovo accordo tra Italia e Francia». 

Il governo viene, poi, impegnato: «ad assumere iniziative per garantire un primo stanziamento per la realizzazione delle opere previste dal piano strategico approvato dalla provincia di Torino e dalla regione Piemonte; a promuovere una campagna di informazione sulla realizzazione della Torino-Lione da realizzarsi in accordo con gli enti locali interessati e la regione Piemonte». 
Tav: Ghigo, bene mozione ma non basta a fugare posizioni contrarie in Valsusa

Torino, 20 ott. - (Adnkronos) - ''L'approvazione a larga maggioranza di una mozione si' Tav in Parlamento deve considerarsi un segnale importante per agevolare la realizzazione di un'opera indispensabile per il rilancio del Piemonte''. Cosi' il coordinatore piemontese del Pdl, Enzo Ghigo che , tuttavia invita a ''non confondere l'occasionale convergenza su un documento bipartisan, rispetto alle continue posizioni ondivaghe degli esponenti locali del Partito Democratico in Val di Susa''. ''Serve ben altro - prosegue - rispetto ad una semplice mozione per fugare le posizioni contrarie alla realizzazione di un opera che fu osteggiata sin dall'inizio dai vertici regionali delle sinistre e che ancora oggi vede sfilare sindaci del Pd, con tanto di fascia tricolore, accanto ai manifestanti No Tav'', conclude l'esponente azzurro. 

(20 ottobre 2010 ore 17.36)

